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Oggetto: NUOVA DEDUCIBILITÀ DELL’IRAP DA IRES E IRPEF E RIMBORSO PER GLI ANNI PREGRESSI

Con l’articolo 6 del D.L. n.185 emanato lo scorso 29 novembre, il Governo ha previsto la deducibilità parziale dell’Irap dall’Ires (società di capitali, enti commerciali e non) o dall’Irpef (società di persone, ditte individuali e professionisti) a seconda della tipologia di soggetto interessato.

Il decreto “anti crisi” stabilisce nel 10% la percentuale Irap che si rende deducibile ai fini delle imposte sul reddito. Tuttavia, la base per il corretto calcolo di tale percentuale non è rappresentata dall’Irap determinata secondo le regole ordinarie (che, tra l’altro, sono diverse per soggetti Ires e per i soggetti Irpef) ma occorrerà determinare una sorta imposta “virtuale” seguendo un particolare procedimento contabile previsto dalla norma.

Metodo per calcolare l’imposta virtuale su cui calcolare il 10% deducibile

“… un importo pari al 10% dell'imposta regionale sulle attività produttive determinata ai sensi degli articoli 5, 5-bis, 6, 7 e 8 del decreto legislativo 12 dicembre  1997,  n.  446, forfetariamente riferita all'imposta dovuta sulla  quota imponibile degli interessi passivi e oneri assimilati al netto degli interessi attivi e proventi assimilati ovvero delle spese per  il  personale  dipendente  e assimilato al netto delle deduzioni spettanti ai sensi dell'articolo 11, comma 1, lettera a), 1-bis, 4-bis, 4-bis.1 del medesimo decreto”

Per semplificare, la quota di Irap deducibile ai fini delle imposte sui redditi nella misura del 10% si compone essenzialmente di due macro classi:

1. gli oneri finanziari

2. il costo del lavoro

che dovranno essere determinate, però, secondo le particolari regole contenute nel decreto.

Si segnala ai signori Clienti che il risparmio d’imposta conseguito a fronte della nuova disposizione sarà in molto casi irrisorio a fronte di conteggi non immediati.

Per fare un esempio semplice relativo ad un soggetto Ires che presenta una base imponibile determinata forfetariamente di 1.000.000 euro il risparmio verrebbe così calcolato:

1.000.000 x 3,9% (aliquota Irap 2009) = 39.000 Irap determinata su base forfetaria

39.000 x 10% = 3.900 importo deducibile ai fini Ires 

3.900 x 27,5% (aliquota Ires 2009) = 1.072,50 risparmio d’imposta ai fini Ires

Adottando il meccanismo di calcolo visto in precedenza, con i valori e le aliquote proprie di ciascun anno d’imposta, sarà inoltre possibile – tramite presentazione di istanza telematica su modello di prossima approvazione – richiedere il rimborso delle somme che si sarebbero risparmiate applicando le nuove regole di deduzione. Tale richiesta di rimborso per gli anni pregressi, inoltre, potrà avvenire solo in pendenza dei termini previsti dall’art.38 del DPR n.602/73 (48 mesi precedenti).  

In considerazione della presumibile scarsa entità del recupero (visto l’esempio riportato in precedenza e considerando che il rimborso avverrà entro determinati limiti di stanziamento previsti nel decreto) il contribuente dovrà valutare la propria posizione al fine di valutare l’opportunità al fine di procedere o meno alla richiesta di rimborso.
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Oggetto: LA RIDUZIONE DEL 3% DEGLI ACCONTI IRES/IRAP – UTILIZZO IN COMPENSAZIONE DELLA QUOTA VERSATA IN ECCESSO

Come preannunciato, nel decreto anti crisi dello scorso 29 novembre è stata disposta una riduzione degli acconti Ires e Irap, nella misura del 3%. Dato che la disposizione è stata ufficializzata solo a pochi giorni dalla scadenza, la maggior parte dei soggetti obbligati hanno già provveduto al pagamento dell’intero acconto. Per questo, la norma riconosce a costoro un credito d’imposta, corrispondente alla riduzione prevista.

Si ricorda che la riduzione opera esclusivamente nei confronti dei seguenti soggetti:

a) le società di capitali (spa, sapa, srl), le società cooperative  e  di mutua assicurazione;

b) gli enti pubblici e privati  diversi dalle  società, sia che abbiano o meno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali;

c) le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato.

La riduzione non è quindi prevista per i soggetti Irpef. Lo sconto del 3% opera tanto con riferimento all’Ires quanto all’Irap, e, vale la pena sottolinearlo, rimane circoscritto al solo periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del decreto (29 novembre 2008): l’anno prossimo, salvo modifiche alla norma, la misura dell’acconto torna ad essere pari al 100%.

Chi ha utilizzato il metodo storico di determinazione degli acconti, entro il 1° dicembre ha versato il 60% di quanto dovuto in relazione al periodo precedente, al netto dei crediti d’imposta e delle ritenute d’acconto subite. In pratica il riferimento va fatto al rigo RN17 di Unico 2008 SC (RN18 per gli enti non commerciali, Unico 2008 ENC). Per l’Irap, il rigo e l’IQ95, tenendo presente la possibilità di assumere la minore Irap che si sarebbe determinata applicando il cuneo fiscale integralmente (senza le limitazioni previste nel 2007 per i mesi di gennaio e da febbraio a giugno).

Con l’aiuto della tabella che segue, si sintetizza un banale esempio di determinazione del credito di imposta:

	
	Ires
	Irap

	A - Importo originario (100%)
	10.000,00
	2.000,00

	B - Importo rideterminato (97%)
	9.700,00
	1.940,00

	C - Prima rata di acconto versata
	4.000,00
	800,00

	D - Seconda rata di acconto versata (A – C)
	6.000,00
	1.200,00

	E – Seconda rata di acconto da versare – nuove regole (B – C)
	5.700,00
	1.140,00

	F – Credito di imposta (D – E)
	300,00
	60,00


Il credito di imposta, secondo le indicazioni normative, sarebbe utilizzabile in compensazione già dal prossimo 16 dicembre, per pagare altri debiti tributari e/o contributivi. A parte i dubbi sul tipo di codice da utilizzare nel Modello F24, è necessario segnalare che è stata espressamente prevista una particolare clausola di salvaguardia per l’Erario, in base alla quale è previsto che con apposito DPCM “sono stabiliti le modalità e il termine del versamento dell’importo non corrisposto

in applicazione del comma 1, da effettuare entro il corrente anno, tenendo conto degli andamenti della finanza pubblica”. In altri termini, potrebbe essere disposta la restituzione in tempi brevi (31/12/2008) del bonus concesso.
In considerazione di ciò, e salvo che la riduzione non sia decisamente consistente, appare consigliabile non procedere ad alcuna compensazione. Per chi avesse provveduto a versare l’acconto di novembre in misura ridotta, sarà cura dello Studio monitorare l’evoluzione della questione, in ordine ad un'eventuale necessità di restituzione della minor somma versata.
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Oggetto: AGEVOLAZIONE 55% - NUOVE REGOLE PER BENEFICIARNE

Il decreto anti crisi emanato lo scorso 29 novembre dal Governo, contiene una disposizione che, per come è attualmente scritta, potrebbe rendere più difficile la fruizione della detrazione del 55% a fronte delle spese sostenute da privati e imprese nel corso del 2008. E’ opportuno segnalare subito che il Ministro delle Finanze ha preannunciato correzioni al decreto in sede di conversione in legge, tali da evitare effetti retroattivi alle regole, sotto elencate, che quindi dovrebbero valere solo per gli anni 2009 e 2010.

In pratica il decreto attualmente stabilisce che la detrazione del 55% sugli interventi per il risparmio energetico, esclusa quella goduta sulle spese del 2007, è subordinata all’autorizzazione da parte delle Entrate. Tale autorizzazione dovrebbe avvenire presentando un’istanza (il modello dovrà essere approvato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del decreto), in via esclusivamente telematica (in proprio o tramite un intermediario abilitato), secondo la seguente scaletta:

	Anno di spesa
	Spedizione istanza
	Fondi disponibili

	2008
	15/01/2009 – 27/02/2009
	82,7 milioni di Euro

	2009
	01/06/2009 – 31/12/2009
	185,9 milioni di Euro

	2010
	01/06/2010 – 31/12/2010
	314,8 milioni di Euro


Nella tabella sono elencati anche i limiti entro cui dovrebbero essere autorizzate complessivamente le istanze dei contribuenti; importante sottolineare infatti che:

· le istanze verranno accolte in base all’ordine cronologico di invio;

· vale il principio del silenzio – diniego, nel senso che se l’Amministrazione non risponde nei 30 giorni successivi all’invio vuol dire che l’istanza non è stata accolta.

La norma non chiarisce se l’istanza deve essere presentata preventivamente o a consuntivo, rispetto al momento di effettuazione dei lavori (è presumibile si tratti della seconda delle due ipotesi).

Stante il fatto che molti contribuenti hanno già sostenuto le spese, e che in virtù delle nuove regole sopra, sinteticamente, descritte, potrebbero trovarsi nell’impossibilità di godere della detrazione, in base alle indicazioni fornite dal Ministero delle Finanze la norma definitiva dovrebbe prevedere:

· che per il solo 2008 non operi l’obbligo della presentazione dell’istanza;

· sempre per il solo 2008, la detrazione non sia limitata da alcun limite complessivo di spesa.

Per i privati, la norma prevede una clausola di salvaguardia in base alla quale se non si riesce ad entrare tra i beneficiari del 55%, si può accedere alla detrazione del 36%, con il tetto massimo di spesa agevolabile pari a 48.000 euro per ciascun immobile (con detrazione da ripartire in 10 anni).

Si ricorda che le regole per beneficiare del 55% variano a seconda che il contribuente sia un privato (o un lavoratore autonomo) ovvero un’impresa. 

Nel primo caso la detrazione opera per “cassa” (anno di beneficio = anno di pagamento), mentre per le imprese vale il principio di “competenza”: soprattutto per queste ultime, quindi, è importante, 

al fine di godere della detrazione nel 2008 (senza preventiva autorizzazione e senza limiti) monitorare non solo i pagamenti. Per considerare infatti la spesa “sostenuta”, il riferimento va fatto:

· per i beni mobili, alla data di consegna o spedizione;

· per le prestazioni di servizi, alla data della loro ultimazione.

Se gli interventi agevolati sono realizzati tramite un contratto di appalto a terzi, i costi si considerano sostenuti alla data di ultimazione della prestazione, ovvero, in caso di stati di avanzamento lavori, alla data di accettazione degli stessi.
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